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ATTI COMUNITARI

Martedì 14 luglio 2009. — Presidenza del
vicepresidente Franco NARDUCCI, indi del
presidente Stefano STEFANI. — Interviene
il sottosegretario di Stato agli affari esteri,
Vincenzo Scotti.

La seduta comincia alle 13.30.

Sui lavori della Commissione.

Franco NARDUCCI, presidente, propone
che la Commissione proceda dapprima
all’esame della Relazione annuale dell’UE
sui diritti umani per il 2008, previsto
all’ordine del giorno nell’ambito degli atti
comunitari.

La Commissione concorda.

Relazione annuale dell’UE

sui diritti umani per il 2008.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 127,
commi 1 e 2, del regolamento, e conclu-
sione – Approvazione di un documento
finale).

La Commissione prosegue l’esame del-
l’atto in titolo, rinviato nella seduta del 23
giugno 2009.

Franco NARDUCCI, presidente, ricorda
che l’istruttoria relativa all’atto in titolo si
è svolta presso il Comitato permanente sui
diritti umani nelle sedute dell’11 febbraio
e del 25 marzo scorsi e che il relatore,
onorevole Mecacci, ha presentato nella
seduta del 23 giugno una proposta di
documento finale.

Il sottosegretario Vincenzo SCOTTI, ri-
chiamando le perplessità già manifestate
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nella precedente seduta sui riferimenti
contenuti nella proposta di documento
finale sulla situazione in Iran, esprime il
consenso del Governo sui contenuti com-
plessivi del testo ribadendo tuttavia l’im-
proprio inserimento del riferimento alla
situazione dei diritti umani in Iran, che
non costituisce oggetto di considerazione
da parte della Relazione annuale del-
l’Unione europea sui diritti umani del
2008. Ritenendo che la grave situazione
interna all’Iran meriti una valutazione
specifica da parte della Commissione, in-
vita il relatore a riformulare il testo del
documento finale proposto sopprimendo
l’ultima parte del dispositivo.

Matteo MECACCI (PD), relatore, acco-
glie l’invito alla riformulazione del docu-
mento finale nel senso indicato dal sotto-
segretario Scotti, anche in considerazione
della disponibilità del Governo rispetto al
merito complessivo del testo. Nell’auspi-
care analoga valutazione da parte della
maggioranza parlamentare, ricorda che la
preoccupante situazione dei diritti umani
in Iran dopo le recenti consultazioni pre-
sidenziali ha costituito oggetto di atten-
zione da parte dell’Unione europea anche
in relazione alla concomitante recrude-
scenza delle esecuzioni capitali, eseguite
dalle autorità di Teheran. Auspica quindi
l’approvazione da parte della Commissione
di un atto di indirizzo sulla questione
iraniana alla luce della mancata parteci-
pazione di tale Paese al vertice G8, svoltosi
a Trieste alla fine di giugno, delle dram-
matiche notizie che giungono dall’Afgha-
nistan e, in generale, della rilevanza che le
relazioni bilaterali con tale Paese tradi-
zionalmente rivestono per l’Italia.

Margherita BONIVER (PdL) esprime
compiacimento per l’approccio realistico
insito nella proposta di documento finale:
la questione iraniana riveste tale impor-
tanza per il Paese da richiedere piena
coesione di visione da parte di maggio-
ranza e opposizione. Al riguardo richiama
la disdicevole situazione interna a quel
Paese, in cui sembra avere avuto luogo un
vero e proprio colpo di Stato con riposi-

zionamento dell’establishment politico in-
torno alla figura della Guida Suprema.
Considerata la lunga tradizione di rapporti
bilaterali tra Italia e Iran, anche sul piano
economico, appare opportuno operare per
il pieno coinvolgimento di quel regime
rispetto alla soluzione della crisi in Af-
ghanistan, che proprio oggi ha imposto al
nostro Paese il pagamento di un nuovo
tragico contributo di sangue. Ricorda inol-
tre il dialogo tra l’Unione europea e l’Iran
sul terreno dei diritti umani che, a suo
avviso, deve essere rilanciato in omaggio al
diritto del popolo iraniano al pieno ri-
spetto dei diritti umani e delle libertà
fondamentali: in Iran è in atto ormai da
tempo una repressione sistematica del dis-
senso che ha causato vittime ed un nu-
mero imprecisato di persone scomparse. A
suo avviso, su tutto questo il nostro Paese
deve operare in modo fattivo.

Marco ZACCHERA (PdL), nel condivi-
dere le posizioni espresse dai colleghi,
rileva che la Realpolitik si deve fermare
alla luce della mancanza di ogni conside-
razione da parte di Teheran per le rea-
zioni della comunità internazionale sui
fatti seguiti alle elezioni del 12 giugno.
Sottolinea che l’attenzione da parte dei
mezzi di informazione appare in calo e
che è del tutto sconosciuta la situazione al
di fuori della capitale iraniana. Occorre a
suo avviso avviare un dibattito in Com-
missione anche al fine di raccogliere dati
sul numero di vittime, di detenuti e, in
generale, sulla dimensione reale della pro-
testa.

Paolo CORSINI (PD) condivide l’oppor-
tunità di pervenire ad un separato atto di
indirizzo della Commissione sulla situa-
zione in Iran. In merito al documento
finale proposto, suggerisce la riformula-
zione del quarto capoverso al fine di
prevedere la sostituzione delle parole « per
la lieve riduzione della pena di morte »
con le seguenti: « per la riduzione, per
quanto ancora lieve, della pena di morte ».

Matteo MECACCI (PD), relatore, acco-
glie la proposta di riformulazione avan-
zata dal collega Corsini.
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Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva il documento fi-
nale, come riformulato dal relatore (vedi
allegato 1).

Stefano STEFANI, presidente, informa
che se non vi sono obiezioni, il documento
approvato sarà trasmesso, oltre che al
Governo, anche al Parlamento europeo e
alla Commissione europea.

La seduta termina alle 13.40.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 14 luglio 2009. — Presidenza del
presidente Stefano STEFANI. — Interviene
il sottosegretario di Stato agli affari esteri,
Vincenzo Scotti.

La seduta comincia alle 13.40.

DL 78/09: Provvedimenti anticrisi, nonché proroga di

termini e della partecipazione italiana a missioni

internazionali.

C. 2561 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite V e VI).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Stefano STEFANI, presidente e relatore,
prima di illustrare il disegno di legge in
esame, esprime, a nome della Commis-
sione, il cordoglio per l’odierno attentato
al contingente italiano in Afghanistan, che
ha provocato la morte di un soldato ed il
ferimento di altri tre militari. È un’ulte-
riore conferma della gravità della situa-
zione sul terreno in Afghanistan e del peso
della responsabilità che il nostro Paese si
è assunto insieme alla Comunità interna-
zionale in quel contesto, ed è anche un
ulteriore motivo perché il Parlamento de-
dichi la massima attenzione alla materia
che è oggi al nostro esame.

Passando all’esame del decreto-legge in
titolo, segnala che esso reca all’articolo 24
le disposizioni relative alla proroga della
partecipazione italiana a missioni interna-
zionali. Tale inclusione, che contrasta pro-
fondamente con l’ormai consolidata prassi
di un’autorizzazione legislativa ad hoc, è
stata motivata dal Governo sulla base della
necessità di procedere contestualmente
alla copertura finanziaria. A tale propo-
sito, ritiene doveroso ricordare che, in
qualità di relatore per la III Commissione
in occasione della precedente proroga al
30 giugno del corrente anno, aveva fatto
rilevare l’evidente scostamento che si stava
producendo rispetto alle previsioni di
spesa della legge di bilancio.

Nonostante una simile motivazione, ap-
pare evidente come la procedura seguita
sia andata a detrimento dell’esercizio del
controllo parlamentare su una così deli-
cata materia ed in particolare abbia sot-
tovalutato ingiustificatamente il ruolo delle
Commissioni esteri e difesa dei due rami
del Parlamento. Sottolinea che l’audizione
della scorsa settimana a Commissioni riu-
nite della Camera e del Senato ministro La
Russa e del sottosegretario Scotti sia stata
l’occasione per manifestare il conseguente
disagio dei competenti organi parlamen-
tari.

Considera particolarmente positivo il
fatto che tutti i gruppi parlamentari ab-
biano condiviso l’opportunità di porre ri-
medio alla situazione creatasi, al fine di
non far mancare l’espressione dell’una-
nime sostegno del Parlamento alle nostre
Forze armate impegnate nelle missioni
internazionali. Dà altresì atto al Governo
di aver aderito a tale prospettiva che
quindi condurrà all’abrogazione dei
commi da 1 a 72 dell’articolo 24 del
decreto-legge, fatto salvo il comma 76
relativo alla copertura finanziaria pari a
510 milioni di euro. Sulla base dell’intesa
intercorsa, segnala di avere provveduto,
unitamente al collega presidente della IV
Commissione, onorevole Cirielli, alla pre-
sentazione di una proposta di legge che
reca il titolo « Proroga della partecipazione
italiana a missioni internazionali », in cui
i predetti commi sono rifusi ed integrati
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con le relative indicazioni di spesa dispo-
ste dal decreto del ministro della difesa del
3 luglio scorso. Tale proposta di legge,
annunciata nella seduta di ieri, dovrebbe
essere assegnata oggi direttamente in sede
legislativa alle Commissioni riunite affari
esteri e difesa, che potrebbero quindi
iniziarne l’esame nella giornata di domani.
Naturalmente, nell’espressione del parere
che si accinge a proporre, sarà posta una
condizione volta a sopprimere dal decreto-
legge le disposizioni in materia di missioni
internazionali.

Ne consegue che l’odierna seduta in
sede consultiva, su tale materia, potrà
limitarsi a considerazioni generali per poi
rinviare l’esame dettagliato del contenuto
delle disposizioni alla sede legislativa. An-
che alla luce della missione appena svolta
in Libano, ribadisce il pieno apprezza-
mento che viene riscontrato a proposito
della partecipazione italiana a missioni
internazionali in ogni contesto. In parti-
colare, sottolinea l’importanza che l’Italia
continui ad essere leading nation della
missione UNIFIL al fine di assicurare le
garanzie necessarie alla stabilizzazione po-
litica del Libano; che sia accresciuto l’im-
pegno italiano in Afghanistan, con parti-
colare riferimento all’imminente scadenza
delle elezioni presidenziali; che il ruolo
dell’Italia nei Balcani occidentali assuma
un peso maggiore in seno all’Unione eu-
ropea, anche ai fini dell’accelerazione del-
l’integrazione nel contesto comunitario dei
paesi dell’area.

Richiama quindi gli altri profili di com-
petenza della Commissione con riferi-
mento alla deroga di cui all’articolo 17,
comma 7, in materia di nuove assunzioni
di personale a tempo determinato ed in-
determinato, che viene prevista per talune
categorie (corpi di polizia, forze armate,
Corpo nazionale dei Vigili del fuoco, delle
università, degli enti di ricerca, del per-
sonale di magistratura e del comparto
scuola). A tale riguardo, ritiene opportuno
estendere la deroga in parola anche al
personale diplomatico che si trova sotto
organico e nell’impossibilità di procedere a
bandire il consueto concorso annuale, con
evidenti ripercussioni negative sulla fun-

zionalità della politica estera del Paese.
Menziona infine le disposizioni di cui
all’articolo 8 per l’attivazione della Cassa
depositi e prestiti per sostenere l’interna-
zionalizzazione delle imprese, nonché le
disposizioni di cui all’articolo 12 in ma-
teria di contrasto ai paradisi fiscali al fine
di dare attuazione alle intese raggiunte tra
gli Stati aderenti all’OCSE ed infine l’au-
torizzazione alla spesa indifferibile per la
XV ricostituzione presso la Banca mon-
diale del capitale del fondo IDA (Interna-
tional Development Association) per il pe-
riodo 2009-2011. Preannuncia quindi una
proposta di parere favorevole con condi-
zioni, che definirà anche sulla base del
dibattito che potrà avere luogo nella se-
duta odierna.

Il sottosegretario Vincenzo SCOTTI, in
merito ai singoli teatri di crisi in cui
operano i militari italiani all’estero, ri-
chiama quanto già illustrato alle Commis-
sioni riunite esteri e difesa di Camera e
Senato in occasione dell’audizione svolta
la scorsa settimana. Condividendo la pro-
spettiva di un esame in sede legislativa
presso le Commissioni esteri e difesa delle
disposizioni in tema di proroga del finan-
ziamento delle missioni internazionali, se-
condo le modalità procedurali illustrate
dal relatore, presidente Stefani, ritiene
assai opportuna la menzione della deroga
di cui all’articolo 17, comma 7, del decre-
to-legge in titolo. In considerazione delle
specificità della carriera diplomatica e dei
criteri per la progressione di tale carriera,
sottolinea che il mancato bando di con-
corso per l’assunzione di diplomatici ri-
schia di determinare disfunzioni e carenze
nella copertura delle sedi all’estero.

Franco NARDUCCI (PD), intervenendo
a nome del Partito Democratico, esprime
soddisfazione per l’iniziativa della maggio-
ranza che, in accoglimento dei rilievi
mossi dal suo gruppo, ha consentito di
scorporare dal testo del decreto-legge le
norme in tema di missioni internazionali.
Diversamente, si sarebbe prodotta una
violazione dello spirito bipartisan che ha
sempre contraddistinto l’esame dei prov-
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vedimenti di proroga delle missioni inter-
nazionali, considerata la difficoltà di per-
venire ad un voto favorevole sul decreto-
legge anticrisi. L’annunciata presentazione
di una proposta di legge, la contestuale
soppressione delle disposizioni dell’arti-
colo 24 in tema di missioni internazionali
e, soprattutto, la « rilegificazione » delle
singole autorizzazioni di spesa rappresen-
tano una soluzione che evita la lesione
delle prerogative del Parlamento e un
indebolimento dell’architettura democra-
tica del nostro Paese. Nel dare atto della
disponibilità mostrata da gran parte della
maggioranza parlamentare e della sensi-
bilità manifestata dalla Presidenza della
Camera, ritiene di dovere esprimere
preoccupazione per il continuo scivola-
mento nella pratica quotidiana dell’eser-
cizio della legislazione verso forme poco
rispettose del ruolo del Parlamento. Un’ul-
teriore considerazione deve essere rivolta
alla copertura complessiva di 510 milioni
di euro per i soli prossimi quattro mesi: si
tratta di una copertura incerta ed even-
tuale in quanto basata sulle maggiori en-
trate e minori spese previste per effetto del
provvedimento anticrisi.

Preannuncia quindi il voto favorevole
del suo gruppo sulla proposta di parere
preannunciata dal relatore, auspicando
l’inserimento di un’osservazione sul ri-
dotto arco di tempo considerato dal prov-
vedimento e sull’incertezza delle risorse
finanziarie necessarie a coprire le spese
per personale, logistica e sicurezza dei
nostri soldati. Osserva infine che il ricorso
ad un decreto-legge, finanziato sulla base
di introiti previsti ma non accertati, non
appare congeniale ad assicurare stabilità e
credibilità del nostro impegno in merito
alle missioni internazionali.

Enrico PIANETTA (PdL) esprime sod-
disfazione per la presentazione di una
proposta di legge per l’esame in sede
legislativa delle norme in tema di missioni
internazionali, così da consentire un
esame più organico e al contempo spedito.
Condivide i richiami alla questione della
deroga per le assunzioni, di cui all’articolo
17, comma 7, del decreto-legge in titolo,

come pure all’articolo 8, finalizzato ad
accrescere davvero la competitività delle
imprese italiane nel confronto con i mer-
cati internazionali.

Fabio EVANGELISTI (IdV), riservan-
dosi di intervenire nel merito delle que-
stioni in materia di missioni internazionali
non appena sarà stato avviato l’esame in
sede legislativa della menzionata proposta
di legge, preannuncia il voto contrario del
suo gruppo sulla proposta di parere del
relatore in ragione della contrarietà sul
merito complessivo del provvedimento,
della necessità di affrontare una rifles-
sione accurata sulla presenza dei militari
italiani in Afghanistan, considerati i re-
centi tragici accadimenti, nonché di cono-
scere il quadro che si presenterà allo
scadere del termine di proroga fissato al
31 ottobre 2009.

Il sottosegretario Vincenzo SCOTTI, in
merito a quanto osservato dall’onorevole
Evangelisti, rileva di avere già fornito i
richiesti chiarimenti in occasione della
citata audizione presso il Senato.

Stefano STEFANI, presidente e relatore,
sulla base degli elementi emersi dal dibat-
tito, sottolineando di condividere le per-
plessità dei gruppi di opposizione sulla
inopportunità di prevedere una proroga
dei finanziamenti delle missioni interna-
zionali per un tempo di soli quattro mesi,
presenta una proposta di parere favore-
vole con condizioni che procede ad illu-
strare (vedi allegato 2).

Enrico PIANETTA (PdL) e Paolo COR-
SINI (PD) preannunciano, a nome dei
rispettivi gruppi, il voto favorevole sulla
proposta di parere presentata dal relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva quindi la propo-
sta di parere favorevole con condizioni
formulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.
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ATTI COMUNITARI

Martedì 14 luglio 2009. — Presidenza del
presidente Stefano STEFANI. — Interviene
il sottosegretario di Stato agli affari esteri,
Vincenzo Scotti.

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo e al Consiglio dell’8 dicembre 2008 –

Partenariato orientale.

COM (2008) 823.

(Esame, ai sensi dell’articolo 127, commi 1
e 2, del regolamento, e conclusione –
Approvazione di un documento finale).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Stefano STEFANI, presidente, ricorda
che nelle sedute del 19 e del 26 marzo si
è svolto presso il Comitato permanente
sulla politica estera dell’Unione europea
l’esame istruttorio della Comunicazione,
che si è concluso nella seduta del 20
maggio scorso, e che il 29 aprile la Com-
missione politiche dell’Unione europea ha
espresso parere favorevole con osserva-
zioni sulla comunicazione in oggetto.

Mario BARBI (PD), relatore, riferisce
che il Comitato permanente sulla politica
estera dell’Unione europea ha svolto una
istruttoria approfondita sul Partenariato
orientale, iniziata nel marzo scorso e con-
clusa con una proposta di documento
finale da sottoporre all’esame della Com-
missione che passa sommariamente ad
illustrare. Il Partenariato orientale è frutto
di una iniziativa avviata nell’estate del
2008 all’interno della politica europea di
vicinato con lo scopo di rilanciare una
collaborazione più stretta con sei Paesi
che facevano parte della ex Unione Sovie-
tica (Ucraina, Bielorussia, Moldova, Geor-
gia, Armenia ed Azerbaigian) ispirandosi
all’Unione per il Mediterraneo. Il processo
ha subito un’accelerazione a causa della
crisi tra Georgia e Russia dell’agosto 2008.
Scopo del Partenariato è il rafforzamento

del dialogo politico ed economico tra
l’Unione europea e i Paesi interessati e il
consolidamento della loro economia, in
special modo per quanto riguarda il set-
tore energetico. Una grande attenzione è
anche riservata al tema della mobilità.
Ricorda che il Partenariato è stato avviato
ufficialmente con il vertice di Praga del 7
maggio 2008, vertice che probabilmente
non è stato alla altezza delle aspettative e
delle intenzioni della presidenza ceca del-
l’Unione, anche a causa di alcune impor-
tanti defezioni, tra le quali quella dei capi
di Stato di Bielorussia e Moldova. Segnala
infine che nel corso dell’istruttoria sono
stati individuati tre elementi critici, evi-
denziati nella parte dispositiva del docu-
mento finale: la necessità che il Partena-
riato non sia percepito come ostile da
parte della Federazione Russa; l’attenzione
sul fatto che non venga alterata la ripar-
tizione di risorse, individuata in un rap-
porto di due terzi e un terzo, tra l’Unione
per il Mediterraneo e il Partenariato
orientale; che sia assicurato un maggiore
ruolo dei parlamenti nazionali dello svi-
luppo del Partenariato stesso.

Il sottosegretario Vincenzo SCOTTI ri-
leva che anche il Governo italiano ha
condiviso talune delle preoccupazioni rap-
presentate dall’onorevole Barbi, sulle quali
ha ricevuto rassicurazioni in sede europea:
in primo luogo, il Partenariato orientale
non costituisce in alcun modo una sorta di
procedura di adesione de facto. Sono inol-
tre confermate le risorse a disposizione
dell’Unione per il Mediterraneo che non
subiranno decurtazioni per effetto della
costituzione del Partenariato orientale. È
stato ribadito un cauto riferimento alla
liberalizzazione dei visti per i cittadini dei
sei Paesi terzi interessati ed è stata affer-
mata la necessità di coinvolgere i Parla-
menti nazionali nella istituzioni dell’As-
semblea parlamentare del Partenariato
orientale. Infine, è stato sottolineato il
necessario coinvolgimento della Russia
mentre per quanto riguarda la partecipa-
zione della Bielorussia, si è posta la con-
dizione del rispetto dei diritti umani. In-
fine, la linea di fondo che resta confer-
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mata individua nel Partenariato uno stru-
mento di avvicinamento dei sei Paesi
coinvolti all’Unione europea e in nessun
modo una nuova linea divisoria nel cuore
dell’Europa. Propone infine di inserire tra
i presupposti per il sostegno da parte del
Governo all’evoluzione del Partenariato
orientale il contrasto ad ogni eventuale
riconoscimento di natura istituzionale ove
non sia assicurata la condizione del coin-
volgimento dei Parlamenti nazionali degli
Stati membri dell’Unione europea nell’As-
semblea parlamentare del Partenariato
orientale.

Marco ZACCHERA (PdL) propone di
prevedere un riferimento al trasporto
energetico in relazione all’importanza
strategica di tali Paesi. Ritiene inoltre
opportuno prevedere un riferimento a
quanto più volte riaffermato dal Consiglio
d’Europa laddove si auspica la garanzia
della libertà di riunione e di espressione,
nonché il rafforzamento dell’imparzialità e
dell’indipendenza del potere giudiziario,
menzionando in particolare il caso della
Bielorussia.

Mario BARBI (PD) relatore, accoglie la
proposta di riformulazione avanzata dal
sottosegretario Scotti. Per quanto proposto
dal collega Zacchera, ritiene di potere
parimenti accogliere le proposte con l’ec-
cezione del riferimento esplicito alla Bie-
lorussia per l’inopportunità di citare nel
documento finale un singolo Paese, anche

al fine di mantenere un’omogeneità di stile
con il parere approvato dalla XIV Com-
missione, che non reca riferimenti a sin-
goli Stati.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
documento finale come riformulata dal
relatore (vedi allegato 3).

Stefano STEFANI, presidente, informa
che se non vi sono obiezioni, il documento
approvato, unitamente al parere espresso
dalla Commissione politiche dell’Unione
europea, sarà trasmesso, oltre che al Go-
verno, anche al Parlamento europeo e alla
Commissione europea.

Coglie l’occasione per congratularsi, a
nome della Commissione, con l’onorevole
Mecacci per la recente nomina a relatore
presso la Commissione Democrazia, Diritti
umani e Questioni umanitarie dell’Assem-
blea parlamentare dell’OSCE, ritenendo
che si tratti di un prestigioso riconosci-
mento all’impegno del collega e dell’intera
Commissione.

Matteo MECACCI (PD) ringrazia il pre-
sidente Stefani e in particolare i colleghi,
tra cui gli onorevoli Picchi e D’Amico, che
hanno sostenuto la sua candidatura uni-
tamente a tutta la delegazione italiana
presso l’Assemblea parlamentare del-
l’OSCE.

La seduta termina alle 14.20.
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ALLEGATO 1

Relazione annuale dell’UE sui diritti umani per il 2008.

DOCUMENTO FINALE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La III Commissione Affari esteri e co-
munitari,

esaminata, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del regolamento, la relazione
annuale dell’Unione europea sui diritti
umani per il 2008;

rilevato come la tutela dei diritti
umani costituisca un aspetto essenziale
della politica estera dell’Unione europea
sia in sede internazionale sia nelle rela-
zioni bilaterali;

sottolineato il fatto che in molti ac-
cordi bilaterali stipulati dall’Unione con
Paesi terzi sono previsti dei meccanismi
per intervenire in caso di violazione grave
dei diritti umani, fino alla sospensione dei
trattati stessi;

condivisa la soddisfazione espressa
nella relazione per la riduzione, per
quanto ancora lieve, dell’applicazione della
pena di morte, pur con il permanere di
alcune situazioni di estrema criticità, quali
la Cina e l’Iran;

esaminata la situazione dei diritti
umani in Russia, dove l’Unione europea ha
incontrato un netto rifiuto rispetto al
dialogo cui partecipassero anche le ONG
che si occupano della loro tutela, nonché
quella di altri paesi dell’ex Unione Sovie-
tica, quali Bielorussia, Turkmenistan e
Uzbekistan;

rilevato che lo svolgimento delle
Olimpiadi in Cina non ho portato alle
aperture auspicate, in particolar modo in
relazione alla condizione del Tibet, che in
queste settimane si è ulteriormente aggra-
vata, assieme al rifiuto delle autorità cinesi
di avviare un serio, concreto e veritiero

dialogo politico con il Dalai Lama, al
controllo su Internet e gli altri mezzi di
informazione e alla limitazioni delle li-
bertà personali;

espressa grande preoccupazione per
le violenze e scontri fra le forze di sicu-
rezza iraniane e manifestanti, a seguito
della contestazione dei risultati ufficiali
delle elezioni presidenziali del giugno
2009, e per le restrizioni alla libertà di
espressione;

considerato che nell’area del sud-est
asiatico gli sforzi compiuti dalla comunità
internazionale non hanno prodotto alcuna
significativa riduzione delle gravi viola-
zioni dei diritti umani in Birmania e che,
pur con alcuni progressi, in Vietnam si
verificano numerosi casi di limitazione
della libertà di espressione e di culto;

rilevato positivamente che la rela-
zione offre un’ampia panoramica della
situazione dei diritti umani nel mondo ed
individua alcuni strumenti innovativi,
quali ad esempio l’inclusione fra i soggetti
destinatari delle risorse della cooperazione
allo sviluppo dei gruppi che operano a
sostegno della tutela dei diritti umani;

esprime una valutazione positiva

impegnando il Governo a promuo-
vere il rispetto della clausola relativa ai
diritti umani e alla democrazia nell’at-
tuazione degli accordi sottoscritti dal-
l’Unione europea con i Paesi terzi e a
svolgere un’efficace azione di coordina-
mento con i Governi degli altri Stati
membri dell’Unione europea e di sensi-
bilizzazione nei confronti dei Governi dei
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Paesi terzi, al fine di incrementare le
probabilità di successo delle iniziative
europee, quali la dichiarazione contro le
discriminazioni basate sull’orientamento
sessuale e l’identità di genere, svolte in

sede di Nazioni Unite ed in particolare
nel Consiglio per i diritti umani, in un
quadro di alleanze transnazionali, come
avvenuto nel caso della moratoria ONU
delle esecuzioni capitali.
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ALLEGATO 2

DL 78/09: Provvedimenti anticrisi, nonché proroga di termini e della
partecipazione italiana a missioni internazionali (C. 2561 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La III Commissione (Affari esteri e
comunitari),

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge n. 2561,
recante « Provvedimenti anticrisi, nonché
proroga di termini e della partecipazione
italiana a missioni internazionali »;

rilevato che le disposizioni relative
alla proroga della partecipazione italiana
alle missioni internazionali sono incluse
nel contesto di un provvedimento di ur-
genza di contenuto così ampio da ridurne
i margini di esame nelle competenti sedi
parlamentari;

valutata pertanto l’opportunità di
provvedere alla soppressione delle dispo-
sizioni del decreto-legge in oggetto relative
alle citate missioni, in vista dell’adozione
di un autonomo provvedimento di inizia-
tiva parlamentare che proroghi la parte-
cipazione italiana alle missioni internazio-
nali a valere sulle risorse stanziate dal
comma 76 dell’articolo 24 del medesimo
decreto-legge, ripristinando un più lineare
percorso parlamentare;

manifestata preoccupazione per il
fatto che la proroga della partecipazione
italiana sia comunque limitata a soli quat-
tro mesi, così da obbligare per gli ultimi
due mesi dell’anno ad una ulteriore au-
torizzazione di spesa;

ribadita la valenza politica generale
del contributo che l’Italia assicura alle
missioni internazionali, nell’ottica dell’in-
tegrazione della cooperazione civile e mi-
litare, unitamente al più vivo apprezza-
mento per l’opera svolta nei diversi con-
testi dalle Forze armate e di polizia;

ravvisata l’importanza che l’Italia
continui ad essere leading nation della
missione UNIFIL al fine di assicurare le
garanzie necessarie alla stabilizzazione po-
litica del Libano;

condivisa l’esigenza di accrescere
l’impegno italiano in Afghanistan, con
particolare riferimento all’imminente sca-
denza delle elezioni presidenziali, nel
quadro dell’impegno politico rinnovato
sia dall’UE che dal G8 per la regione
afghano-pakistana;

sottolineata la necessità che il ruolo
che l’Italia continua a svolgere nei Balcani
occidentali assuma un peso maggiore in
seno all’Unione europea, anche ai fini
dell’accelerazione dell’integrazione nel
contesto comunitario dei paesi dell’area;

ritenuto che la deroga di cui all’ar-
ticolo 17, comma 7, in materia di nuove
assunzioni di personale a tempo determi-
nato e indeterminato debba essere estesa
al personale diplomatico al fine di assicu-
rarne la capacità di corrispondere adegua-
tamente alla gestione della politica estera
bilaterale e multilaterale;

valutata positivamente la norma di
cui all’articolo 8 volta a favorire l’attiva-
zione della Cassa depositi e prestiti per
sostenere l’internazionalizzazione delle
imprese ove sussista la garanzia SACE,
nonché le disposizioni di cui all’articolo 12
in materia di contrasto ai paradisi fiscali
al fine di dare attuazione alle intese rag-
giunte tra gli Stati aderenti all’OCSE ed
infine l’autorizzazione alla spesa indiffe-
ribile per la XV ricostituzione presso la
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Banca mondiale del capitale del fondo IDA
(International Development Association)
per il periodo 2009-2011;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

all’articolo 16, comma 1, alinea, siano
sostituite le parole: « commi 74 e 75 », con
le seguenti: « commi 74 e 76 »;

all’articolo 17, comma 7, dopo le parole
« salve le assunzioni » aggiungere le se-
guenti: « del personale diplomatico, »;

all’articolo 24, siano soppressi i commi
da 1 a 72;

al medesimo articolo 24, comma 76, sia
sostituito il primo periodo con il seguente:
« Ai fini della proroga della partecipazione
italiana alle missioni internazionali è au-
torizzata, a decorrere dal 1o luglio 2009 e
fino al 31 ottobre 2009, la spesa di 510
milioni di euro »;

al predetto articolo 24, comma 76, sia
soppresso il secondo periodo;

al titolo del decreto-legge, siano sop-
presse le parole: « e della partecipazione
italiana a missioni internazionali »;

al disegno di legge di conversione, dopo
l’articolo 1 sia introdotto il seguente: « Art.
2. Restano validi gli atti e i provvedimenti
adottati e sono fatti salvi gli effetti pro-
dottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base
dell’articolo 24, commi da 1 a 72, del
decreto-legge 1o luglio 2009, n. 78 ».
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ALLEGATO 3

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo e al Con-
siglio dell’8 dicembre 2008 – Partenariato orientale (COM (2008) 823).

DOCUMENTO FINALE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La III Commissione affari esteri e co-
munitari,

esaminata la Comunicazione della
Commissione al Parlamento europeo e al
Consiglio sul Partenariato orientale;

preso atto del parere espresso dalla
XIV Commissione politiche dell’Unione eu-
ropea il 29 aprile 2009;

valutata positivamente la dichiara-
zione congiunta adottata nel vertice di
Praga del 7 maggio 2009 che indica come
obiettivo prioritario del Partenariato
orientale lo sviluppo delle condizioni ne-
cessarie ad accelerare l’associazione poli-
tica e l’ulteriore integrazione economica
tra l’Unione europea e i paesi partner
interessati, con lo scopo di promuovere la
stabilità e il rafforzamento della fiducia su
un piano multilaterale e rinforzare il cam-
mino delle riforme;

rilevato che:

a) la proposta di istituire il Partena-
riato orientale, muovendosi nel solco della
politica di vicinato, risponde all’obiettivo
di definire su un piano più strutturato e
solido i rapporti tra i Paesi interessati
(Ucraina, Moldavia, Georgia, Armenia,
Azerbaigian, Bielorussia) e l’UE, sulla base
della considerazione per cui la stabilizza-
zione, il progresso economico e il conso-
lidamento del processo di democratizza-
zione di questi paesi rispondono anche
agli interessi della stessa UE, e in parti-
colare al rafforzamento della sua sicu-
rezza;

b) l’UE rappresenta un riferimento
imprescindibile per i paesi di quest’area,
in primo luogo in quanto le esperienze
avanzate delle democrazie mature dei
paesi membri costituiscono un modello
prezioso per la configurazione di istitu-
zioni compiutamente democratiche, con
particolare riferimento ai Parlamenti, e
per la promozione di una adeguata tutela
dei diritti civili e politici e, in secondo
luogo, in considerazione dell’alto livello di
sviluppo che contraddistingue le economie
dei paesi dell’UE;

c) sul piano economico, la sfida è
costituita dall’obiettivo di una rapida ri-
conversione degli apparati produttivi e
dalla loro modernizzazione in modo da
favorirne l’integrazione con i mercati in-
ternazionali e più forti tassi di sviluppo;

d) la collocazione geografica di questi
Paesi tra la Russia e l’UE allargata ne
accentua l’importanza strategica, sia sotto
il profilo degli equilibri politici che dal
punto di vista degli scambi economici e del
trasporto energetico;

osservato che:

1. il rafforzamento dei rapporti prefi-
gurato dal progetto di Partenariato orien-
tale, sia sul piano multilaterale che su
quello bilaterale, attraverso la stipula di
accordi di associazione, deve essere per-
seguito in modo tale da inserirsi armonio-
samente nell’ambito delle iniziative com-
plessivamente poste in essere, attraverso la
PESC, per il rafforzamento della capacità
dell’UE di essere un attore importante sul
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piano internazionale, al fine di tutelare
efficacemente gli interessi strategici del-
l’Unione;

2. sul piano economico, è pienamente
condivisibile l’obiettivo di istituire una
zona di libero scambio, anche in relazione
all’ingresso dei paesi interessati nel WTO.
A tal fine si dovranno privilegiare, nel-
l’ambito dei programmi di sostegno allo
sviluppo economico, le iniziative in grado
di rafforzare i sistemi produttivi dei paesi
interessati e la integrazione delle loro
economie a livello internazionale attra-
verso la promozione di nuove iniziative
imprenditoriali, anche avvalendosi di part-
nership con imprese europee;

3. occorre in ogni caso garantire inte-
gralmente la libertà di riunione e di
espressione allo scopo di allinearsi agli
standard europei in materia di diritti civili
e politici e rafforzare l’imparzialità e l’in-
dipendenza del potere giudiziario, come
più volte riaffermato in seno all’Assemblea
parlamentare del Consiglio d’Europa;

4. particolare attenzione dovrà essere
dedicata alla collaborazione in materia di
energia, in considerazione del rilievo che
per alcuni dei paesi interessati riveste il

passaggio sui rispettivi territori di infra-
strutture attraverso le quali è assicurata la
fornitura di gas ai mercati europei;

5. dovrà inoltre attribuirsi carattere
prioritario ai patti in materia di mobilità
e sicurezza affinché la intensificazione dei
rapporti non si traduca in una occasione
per le organizzazioni criminali di lucrare
attraverso la gestione dei flussi di immi-
grazione illegale che alimenta condizioni
di sfruttamento e di impiego in attività
delittuose;

esprime una valutazione favorevole

impegnando il Governo a sostenere
convintamente l’evoluzione del Partena-
riato orientale, ferma restando l’esigenza
che esso proceda in parallelo con il Par-
tenariato strategico con la Russia e non
alteri, con riferimento alla determinazione
delle risorse finanziarie, il rapporto at-
tualmente esistente con il Partenariato
euro-mediterraneo di un terzo e due terzi,
nonché a favorire il coinvolgimento dei
Parlamenti nazionali degli Stati membri
dell’Unione europea nell’Assemblea parla-
mentare del Partenariato orientale, con-
trastando ogni suo eventuale riconosci-
mento di natura istituzionale ove tale
condizione non sia assicurata.
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